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Per un nuovo Rinascimento italiano 

“L’Economia locale: come creare valore per il territorio” 
Voci ed esperienze a confronto per andare oltre la crisi 

 
 
Cosa fu il Rinascimento, che assicurò all’Italia quasi tre secoli di egemonia economica e 
culturale, se non una scintilla di pensiero? 
Si riassume nel dettato di Marsilio Ficino che scrive: “La materia non ha la forza in se di darsi forma, perché 
ciò accada è necessario che la materia incontri l’anima. Quando ciò avviene si manifesta la bellezza e il grado 
della bellezza è la qualità”  
Partendo da questo insegnamento vogliamo interrogarci sulla possibilità di un nuovo Rinascimento italiano.                                                                                                  
Con il supporto convinto di BPER Banca popolare dell’Emilia Romagna, da sempre sostenitrice 
dell’economie reali territoriali, che da tre anni è stretta in partnership con il QN Quotidiano Nazionale, Il 
Giorno, il Resto del Carlino, La Nazione, poniamo tale domanda agli imprenditori, agli amministratori, agli 
studiosi di fenomeni economici e sociali  in un ciclo di Tavole Rotonde che comincia l’11 novembre a Modena 
e si conclude il 14 maggio a Bologna.   
E’ il terzo ciclo di questo progetto ambizioso: sollecitare le migliori energie per costruire un 
orizzonte di sviluppo sostenibile. 
Il QN è un grande quotidiano radicato nelle aree a maggiore tasso d’imprenditoria in Italia, ma è anche il 
testimone della vita quotidiana di queste comunità. E’ in questo spirito che si rinnovano gli incontri che hanno 
per tema centrale “L’economia locale: come creare valore per il territorio” che è un concetto 
palindromo perché si potrebbe anche leggere: il territorio, un valore per l’economia locale. 
L’agiografia dei santi laici contemporanei, come Steve Jobbs e Bill Gates, narra che tutto è cominciato in un 
garage. Ora proviamo a porci una domanda: perché non può cominciare in un borgo dell’Italia felice, magari 
in Emilia Romagna, nelle Marche, o in Lombardia, dove ci sono migliaia di imprese che ogni giorno 
producono e innovano?  Magari quella scintilla è già scoccata, quell’impresa è già nata e il QN, sia nelle 
cronache locali che nel fascicolo nazionale, né è già stato testimone.  
Il nostro intento è quello di sollecitare e illustrare “il saper fare” e di interpretare “il far sapere”.                                                                                         
Questo è anche l’anno che ci accompagna all’Expo 2015, che è una grande vetrina per ragionare su un nuovo 
modello di sviluppo a partire dal primo dei bisogni: nutrire il pianeta. Questo ciclo di Tavole Rotondei ha lo 
scopo di far emergere ciò che consente ad alcuni importanti Territori dell’Emilia/Romagna e della Lombardia di 
presentarsi all’Expo 2015 come un Paese forte, capace, pronto al suo nuovo Rinascimento. 
Alle Tavole Rotonde sono stati chiamati come Protagonisti, gli Imprenditori più dinamici, gli 
Studiosi più attenti, gli Amministratori più lungimiranti, per costruire una risposta alla crisi,  
sapendo già che si è lavorato per superare la crisi ed i risultati sono lì, a portata di mano. 
Di ogni Territorio abbiamo indagato le inclinazioni, le tendenze e le peculiarità, in modo da 
costruire un sistema di relazioni tra le diverse articolazioni economiche.  
Essenziale è che partner di questa operazione sia BPER, un braccio creditizio impegnato nel sostegno 
dell’economia reale, senza il quale ogni prospettiva di sviluppo sarebbe mutilata. 
Del resto BPER, accettando questa partnership, incarna pure essa uno spirito rinascimentale, che si 
materializza proprio nello stretto rapporto tra Impresa, “il saper fare”, e Banca e Commercio, “il far sapere”, 
per generare valore nel rispetto delle sapienze racchiuse nei Territori .                                                      
Questo è il filo conduttore del nostro ragionamento che è iniziato a Modena lo scorso 11 dicembre, è 
proseguito a Reggio Emilia il 24 gennaio ,  a Milano il 7 marzo  e poi a Rimini il 3 aprile 2014 
Oggi, la conclusione a Bologna, con la Tavola Rotonda a tema – “Il sistema produttivo bolognese: 
una ‘locomotiva’ per la ripresa “. 
Con la speranza, che è già una certezza, visto il panel dei Relatori, che riusciremo a dipingere a 
tinte positive l’affresco del nuovo Rinascimento italiano. 

 
Bologna, 14 maggio 2014 


